
La Pac è assediata, dentro e fuori l’Europa.
Dall’interno le Organizzazioni non gover-
native (Ong), italiane ed europee, lanciano

una massiccia campagna di lotta e mobilitazio-
ne contro il dumping e le sovvenzioni all’export
agricolo dell’Ue. Dall’esterno il ministro austra-
liano del commercio, Mark Vaile, che presiede
anche il gruppo di Cairns (un blocco di 17 Pae-
si a favore della liberalizza-
zione degli scambi di prodot-
ti agricoli), sferra un attacco
violentissimo alla Pac con un
articolo pubblicato in prima
pagina dal quotidiano Le
Monde. Vediamo dunque co-
s’è successo e cosa, speriamo,
non debba succedere in futu-
ro.
Le Ong si sono coalizzate ag-
gregando sindacati, associa-
zioni, cittadini, ed hanno spe-
dito una “cartolina” al presi-
dente Berlusconi e al commissario europeo per
il commercio Lamy. Nel testo si legge testual-
mente: «da anni le principali istituzioni inter-
nazionali dichiarano che la Pac è causa della in-
sicurezza alimentare e ostacola lo sviluppo dei
Paesi del Sud del mondo». È giunto allora il mo-
mento – sostengono – «di dare al commercio in-
ternazionale regole trasparenti e uguali per tut-
ti». E chiedono, dunque, di «riformare la Pac,
abolendo le misure che favoriscono il dumping
e, in particolare, i sussidi alle esportazioni». Lo
slogan della campagna no dumping è molto al-
lusivo: «una mucca europea venduta a Dakar co-
sta meno di una mucca africana: è concorrenza
sleale». Il simbolo è altrettanto esplicito: una fri-
sona a forma di salvadanaio dove entrano degli
euro. Parole e immagini forti dunque. 
Dall’altra parte dell’emisfero, a nome del grup-
po di Cairns (Australia, Argentina, Nuova Ze-
landa, Brasile, Canada, Cile, Sud Africa, Co-
lombia e altri), il ministro Vaile scrive di essere
molto preoccupato «per il fatto che l’ampiezza e
la natura delle sovvenzioni europee limitino le
prospettive degli agricoltori produttivi del resto
del mondo». Viene poi il sospetto che si sia letta

la cartolina a Berlusconi perché a un certo pun-
to sostiene che la Pac ha «effetti nefasti: sulla si-
curezza alimentare, sull’ambiente e sulle agri-
colture dei Paesi meno sviluppati», mentre una
«riforma più rapida della Pac consentirebbe una
considerevole espansione delle esportazioni agri-
cole dei Paesi in via di sviluppo in Ue». (Però che
cosa questi Paesi potrebbero esportare da noi –

e perché allora non in Au-
stralia – non è dato sapere). 
Al pari delle Ong – scrive sem-
pre il ministro australiano –
«il gruppo di Cairns ritiene che
l’eliminazione di tutte le for-
me di sovvenzioni all’espor-
tazione sia essenziale». Del re-
sto a Doha, in occasione del
negoziato dell’Organizzazio-
ne per il commercio mondia-
le, altri Paesi in via di svilup-
po si sono uniti al gruppo di
Cairns per chiedere la fine di

questo tipo di sussidi.
Insomma siamo di fronte ad un vero e proprio
attacco frontale. Anzi, siamo circondati e asse-
diati. Accuse di questa portata vanno tuttavia
documentate. Le pratiche di dumping sono odio-
se, non c’è dubbio. Da qualunque parte venga-
no e di qualsiasi prodotto si tratti. Appunto, ri-
cordiamoci che il dumping non riguarda solo l’a-
gricoltura: ci sono tanti prodotti industriali che
vengono “scaricati” su altri mercati a prezzi bas-
si. E altri prodotti vengono scaricati e basta (il
cosiddetto dumping ambientale). 
Ma, per soprannumero, dire che la Pac di per sé
sia responsabile degli effetti nefasti in campo
agricolo, ambientale e alimentare, per di più non
a casa sua ma praticamente nel resto del globo,
sembra proprio un’esagerazione. Bisogna stare
attenti però, perché le campagne – non le nostre
ma quelle mediatiche – talvolta sono molto pe-
ricolose. I negoziati sull’agricoltura entrano ades-
so in una fase cruciale: le direttive devono esse-
re fissate entro il prossimo marzo, e l’Ue ancora
non lo ha fatto. Ricordiamoci allora di quanto è
successo a Seattle qualche anno fa: i condizio-
namenti di allora si sentono ancora. n

No alle sovvenzioni
la Pac è sotto assedio
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